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PRESENTAZIONE DEL PIANO 
 

 

Il presente documento fissa il percorso cui sarà improntata l’azione del Ministero 
dell’Interno per il triennio 2014-2016, i cui capisaldi programmatici sono direttamente 
connessi alle grandi aree di competenza: la sicurezza, il soccorso pubblico, la 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul territorio e le sinergie con le 
autonomie locali, la tutela dei diritti civili. 

In tale ambito, unitamente alle iniziative finalizzate allo sviluppo delle strategie prioritarie 
per il rafforzamento ed il perfezionamento degli interventi nei predetti settori, sono 
inserite le ulteriori azioni finalizzate a perseguire i compiti istituzionali assegnati al 
Ministero, in un’ottica di tendenziale costante orientamento alla semplificazione delle 
procedure, al recupero delle risorse e alla diminuzione dei costi, supportate da processi di 
analisi della spesa per la razionalizzazione delle risorse finanziarie. 

Il Piano presenta anche, sotto il profilo organizzativo, una vista generale delle strutture 
dell’Amministrazione e delle relative funzioni, da cui scaturiscono le analisi di contesto 
interno che recano, nel dettaglio, informazioni e dati aggiornati sull’organizzazione, sulle 
risorse umane, strumentali e finanziarie dei singoli Centri di Responsabilità nonché sulle 
caratteristiche, sulle potenzialità e sui punti di forza dei rispettivi uffici. 

L’albero della performance illustra, in forma grafica, il cascading degli elementi del 
processo pianificatorio che, muovendo dal mandato istituzionale, si disarticola nei singoli 
livelli fino ad arrivare alla descrizione degli obiettivi strategici e gestionali. 

In una specifica sezione, viene altresì fornito il prospetto aggiornato degli standard di 
qualità individuati per taluni peculiari servizi resi dall’Amministrazione all’utenza. 

Nella parte finale del rapporto, sono fornite talune notazioni di sintesi circa lo stato di 
avanzamento generale delle iniziative volte a supportare il ciclo di gestione della 
performance.  

 



INDICE 

 

SEZIONE 1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E 
GLI STAKEHOLDER ESTERNI 

Ø 1.1 Chi siamo  pag.   4  
Ø 1.2 Cosa facciamo  pag.   5  
Ø 1.3 Come operiamo pag.   5  

SEZIONE 2. IDENTITÀ 
 
Ø 2.1 L’Amministrazione in cifre  pag.   6  
Ø 2.2 Mandato istituzionale e Missione  pag. 10 
Ø 2.3 Albero della performance  pag. 11 

SEZIONE 3. ANALISI DEL CONTESTO 
 
Ø 3.1 Analisi del contesto esterno  pag. 12 
Ø 3.2 Analisi del contesto interno  

 
pag. 15 

 
SEZIONE 4. OBIETTIVI STRATEGICI  
 

pag. 62 

SEZIONE 5. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 
 

Ø 5.1 Obiettivi operativi pag. 62 
Ø 5.2 Obiettivi gestionali 

 
pag. 62  

SEZIONE 6. OBIETTIVI DI PARI OPPORTUNITÀ  pag. 63 
 

SEZIONE 7. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO 
DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

 
Ø 7.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano  pag. 64 
Ø 7.2 Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio  pag. 65 
Ø 7.3 Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione della performance  pag. 67 

SEZIONE 8. ALLEGATI TECNICI 
 

pag. 68 

 

 

 

 

3 

 

 



4 

SEZIONE 1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 

STAKEHOLDER ESTERNI 
 

1.1 Chi siamo 
Il Ministero dell’Interno è accessibile tramite web sul sito www.interno.gov.it e al numero telefonico 06 
4651, nonché, per specifica materia, sui siti www.poliziadistato.it e www.vigilfuoco.it. 
Il Ministero è una struttura complessa, articolata a livello centrale in Dipartimenti e, a livello territoriale, in 
Prefetture-UTG (Uffici Territoriali del Governo), ed altri Uffici territoriali della Polizia di Stato e del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Nell’organigramma che segue viene rappresentata graficamente la struttura organizzativa del Ministero 
nel suo complesso alla data del 31 dicembre 2013. 
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1.2 Cosa facciamo 
 
L’azione del Ministero dell’Interno è fondamentalmente orientata all’espletamento di un complesso di 
funzioni che, alla luce del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, afferiscono ai seguenti settori di 
competenza: 
 
Ø amministrazione generale e supporto ai compiti di rappresentanza generale di Governo e dello Stato 

sul territorio 
Ø attuazione della politica dell’ordine e della sicurezza pubblica 
Ø coordinamento tecnico operativo delle Forze di Polizia, direzione e amministrazione della Polizia di 

Stato 
Ø tutela dei diritti civili, ivi compresi quelli concernenti l’immigrazione, l’asilo, la cittadinanza, le 

confessioni religiose 
Ø difesa civile, soccorso pubblico e prevenzione dai rischi 
Ø garanzia della regolare costituzione degli organi elettivi e del loro funzionamento e attività di 

collaborazione con gli enti locali 
Ø finanza locale 
Ø servizi elettorali 
Ø vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe. 

 

1.3 Come operiamo 

In ragione della complessità e dell’ampiezza delle funzioni espletate, il Ministero dell’Interno è connotato 
da una forte articolazione organizzativa sia a livello centrale che sul territorio, ove opera attraverso una 
vasta “rete” di strutture in cui interagiscono, secondo i rispettivi ambiti di intervento, le Prefetture-UTG, le 
Questure e gli altri Uffici periferici della Polizia di Stato, le Direzioni Regionali ed i Comandi Provinciali 
nonché le altre strutture del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

La macchina amministrativa così configurata consente di agire capillarmente, specie in quei settori di 
particolare impatto sociale – quali la sicurezza, il soccorso pubblico, la coesione ed integrazione sociale, 
nonché i servizi specifici all’utenza nei campi di competenza - in cui è imprescindibile favorire il massimo 
raccordo tra i vari soggetti pubblici e privati operanti sul territorio ed avvicinare quanto più possibile le 
istituzioni al cittadino. In ambito provinciale, le Prefetture-UTG svolgono a tal fine anche un’azione 
propulsiva, di indirizzo, di mediazione sociale e di intervento, di consulenza e di collaborazione, anche 
rispetto agli Enti locali, in tutti i campi del “fare amministrazione”, in esecuzione di norme o secondo 
prassi consolidate, promuovendo il processo di semplificazione delle stesse procedure amministrative. 

Sul fronte dei rapporti esterni, il Ministero si interrelaziona in vari ambiti di attività con organismi 
istituzionali sia a livello europeo che internazionale e, a livello nazionale, opera in stretta sinergia, a 
seconda delle aree di intervento, con altre componenti delle Amministrazioni dello Stato, con il mondo 
delle autonomie locali, con enti ed organismi pubblici e privati di settore. 
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SEZIONE 2. IDENTITÀ 

 

2.1 L’Amministrazione in cifre 

Ø Le risorse umane 

Il personale del Ministero dell’Interno ammonta, al 31 dicembre 2013 complessivamente a 152.710 unità, 
di cui 2.554 dirigenti e 150.156 dipendenti di livello non dirigenziale, distribuiti, secondo le diverse 
carriere, nel modo che segue:  

 DIRIGENTI PERSONALE DI LIVELLO NON 
DIRIGENZIALE 

 

PERSONALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
CIVILE DELL’INTERNO 

Carriera Prefettizia 

1.277 

 

 

19.527 Area I 

153 

 

POLIZIA DI STATO 

 

939 

 

98.554 

 

CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO 

 

185 

 

32.075 

Totale generale: 

               152.710        di cui: 

 

2.554 

 

150.156 

 

 

Ø Le risorse finanziarie complessivamente assegnate 
 

Il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e pluriennale per il triennio 2014-2016, 
approvato con la legge 27 dicembre 2013, n. 148, ha assegnato al Ministero dell’Interno le risorse 
finanziarie di seguito indicate, distinte per anno (cfr. il Prospetto analitico, riportato nella Sezione 8 – 
Allegato tecnico n. 1.1) 
 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

€ 20.236.980.195 € 19.175.034.616 € 19.030.536.936 
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Ø Le strutture centrali 
 
A livello centrale l’Amministrazione opera attraverso:  
 

- gli Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro: Gabinetto; Ufficio Affari Legislativi e 
Relazioni Parlamentari; Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV); Ufficio 
Stampa e Comunicazione; Segreteria del Ministro, Segreteria Particolare del Ministro; Segreteria 
Tecnica del Ministro; Segreterie dei Sottosegretari. 
Gli Uffici di diretta collaborazione sono regolamentati dal D.P.R. 21 marzo 2002, n. 98. Il Ministro si 
avvale  anche  di  Consiglieri  scelti  tra  persone  dotate  di  elevata  professionalità  (art.  12  D.P.R.  n.  
98/2002). Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ha, in particolare, inciso sull’organizzazione e 
le funzioni dell’OIV 

 
- i 5 Dipartimenti, istituiti sulla base del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, quali “strutture di 

primo livello”, per assicurare l’esercizio organico ed integrato delle funzioni del Ministero, e dei 
regolamenti successivi che ne hanno determinato funzioni e organizzazione (D.P.R. n. 398/2001, 
D.P.R. n. 154/2006 e D.P.R. n. 210/2009), rappresentano il segmento operativo della politica 
dell'Amministrazione e rispondono funzionalmente al Ministro.  
I  Dipartimenti  sono  retti  ciascuno  da  un  Prefetto  –  Capo  Dipartimento  –  Titolare  del  Centro  di  
Responsabilità; il Dipartimento della Pubblica Sicurezza è diretto da un Prefetto con le funzioni di 
Capo della Polizia – Direttore Generale di P.S.. 
I Dipartimenti sono a loro volta articolati in Direzioni Centrali, a ciascuna delle quali è preposto un 
Prefetto, oppure un Dirigente Generale (Area I, P.S., CNVVF). Il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza è organizzato in Direzioni Centrali e in Uffici di pari livello, anche a carattere interforze. 
 

Ø Le strutture territoriali 
 
A livello territoriale il Ministero, in ragione dei rilevanti compiti ad esso affidati, è dotato di una composita 
articolazione, così connotata: 
 

- n. 103 Prefetture-UTG, presenti in ciascuna Provincia e rette da un Prefetto che rappresenta il 
Governo sul territorio; il Prefetto del capoluogo di Regione è anche Rappresentante dello Stato per i 
rapporti con il sistema delle autonomie locali 
 

- n. 2 Commissariati del Governo nelle Province autonome di Trento e Bolzano, cui è affidato il 
coordinamento delle attività statali sul territorio. 
In Valle d’Aosta non è previsto alcun organismo decentrato in quanto tutte le funzioni prefettizie sono 
svolte dal Presidente della Regione, mentre un Prefetto è Presidente della Commissione di 
coordinamento presso la stessa Regione 
 

- n. 103 Questure, quali articolazioni dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza, cui si aggiungono 
tutti gli altri Uffici periferici della Polizia di Stato, specificati nella successiva sezione 

 
- n. 17 Direzioni Regionali, n. 1 Direzione Interregionale (Veneto e Trentino - Alto Adige) e n. 100 

Comandi Provinciali del CNVVF, cui si aggiungono altre strutture periferiche, specificate nella 
successiva sezione.  
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Ø Gli utenti serviti 

Per quanto riguarda il tema dei rapporti con gli stakeholder e della individuazione degli ambiti di 
interrelazione, va rilevato che la peculiarità e l’ampiezza delle funzioni istituzionalmente svolte 
dall’Amministrazione dell’Interno implicano un riflesso “a vasto raggio” dell’azione complessiva che, in 
specifici settori, arriva ad interessare tutti i soggetti, pubblici e privati, presenti sul territorio nazionale. 
 
L’esigenza di potenziare il proprio ruolo sociale, esprimendo con chiarezza e comprensibilità le linee di un 
agire imparziale, che garantisca l’affidamento da parte dei cittadini, nonché di perseguire standard più 
elevati di qualità dei servizi e diffondere la cultura della trasparenza e dell’accountability, vede impegnato 
il Ministero dell’Interno in uno sforzo di intercettazione e valorizzazione del feedback con i principali 
fruitori di servizi.  
 
Nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni, il Ministero favorisce infatti da tempo, presso le 
strutture in cui esso si articola ed attraverso i vari organismi partecipati da stakeholder esterni, il 
coinvolgimento attivo di soggetti istituzionali e della società. 
 
Nel prospetto riepilogativo che segue sono indicati gli stakeholder con riferimento alle macroattività, che 
sostanzialmente attengono alle principali attività svolte dall’Amministrazione in termini di mission, nonché 
il risultato di sintesi degli stakeholder chiave, ovvero quelli comuni a tutte le macroattività. 
 
Sono individuate quattro macroattività/missioni e, precisamente: 
 

· interventi, servizi e supporto sul territorio 
· contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica 
· soccorso pubblico, prevenzione incendi, difesa civile 
· garanzia dei diritti e interventi per la coesione sociale, gestione flussi migratori, rapporti con le 

confessioni religiose e amministrazione FEC 
 

Una macroattività è trasversale all’Amministrazione, in quanto comprende: 
progetti innovativi; formazione; comunicazione; servizi on line; ricerca e sviluppo; attività di studio 
legislativa e normativa; contenzioso; acquisizione beni e servizi; riconoscimento del merito e del valore 
civile; assistenza e sostegno a soggetti in difficoltà, vittime civili e del dovere. 
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Stakeholder dell’Amministrazione dell’Interno 
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-Prefetture 
-Segretari provinciali e comunali 
-Comuni 
-Regioni  
-Ministero dell’Economia e delle Finanze 
-Popolazione 
-Mass media 
-Ministero degli Affari Esteri 
-Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
-Ministero della Giustizia 
-INPS 
-Poste Italiane 
-ANCI - UPI 
-Istituti di ricerca pubblici e privati 
-Organizzazioni sindacali/RR.SS.UU 
-Comunità montane  
-Iscritti all’albo dei segretari comunali e provinciali in 
attesa  di prima nomina 
-Province 
-Partiti e movimenti politici 
-Commissioni elettorali circondariali  
-Uffici elettorali preposti alla proclamazione degli 
eletti 
-Magistratura ordinaria  
-Agenzia delle Entrate  
-Fornitori di beni e servizi 
-Istituto Poligrafico  
-Amministrazioni centrali  
- Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 
federalismo fiscale ex art.4 legge 42/2009 
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-Forze di polizia estere  
-Magistratura ordinaria  
-Amministrazioni centrali  
-Regioni ed Enti locali 
-Unione Europea 
-Organismi extraeuropei  
-Associazioni di categoria  
-Associazioni vittime 
-Mass media 
-Aziende 
-Istituti di credito e assicurativi  
-Enti ed esercizi commerciali  
-Istituti di vigilanza 
-Magistratura amministrativa 
-Organizzazioni umanitarie 
-Dirigenti e altri operatori PS 
-Altre Forze di polizia 
-Dirigenti prefettizi 
-Dirigenti contrattualizzati 
-Personale contrattualizzato 
-Autorità centrali e provinciali PS 
-Uffici Centrali  
-Questure e altri uffici e reparti periferici della PS 
-Cittadini italiani  
-Cittadini stati membri UE  
-Cittadini stranieri 
-Paesi UE   
-Paesi extracomunitari   
-Organi costituzionali dello Stato 
-Associazioni sportive  
-Utenti servizi  
-Collaboratori di giustizia, testimoni e loro familiari  
-Organizzazioni sindacali/RR.SS.UU.  
-Organizzazioni studentesche  
-Movimenti politici 
-AA.SS.LL  
-Altre strutture sanitarie  
-Fornitori e altri partner contrattuali  
-Gestori servizi pubblici 
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-Dipendenti VV.F.  
-Direzioni e Comandi VV.F. 
-Polizia di Stato  
-Prefetture 
-Popolazione 
-Aziende 
-Regioni ed Enti locali  
-Enti pubblici 
-Corpo Forestale 
-Soccorso sanitario 
-Ferrovie dello Stato 
-Gestori viabilità 
-Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
-Unione Europea 
-ICAO 
-ANAS 
-Ministero dell’Economia e delle Finanze 
-Paesi UE  
-Paesi transfrontalieri 
-Autorità portuali  
-ENAC   
-Capitanerie di porto 
-ISPRA   
-Organismi di protezione civile 
-Magistratura ordinaria  
-Dipartimento della Protezione Civile 
-Associazioni di categoria  
-Ordini professionali  
-Liberi professionisti  
-Forze dell’ordine 
-Associazione nazionale VV.F.  
-Gestori locali pubblico spettacolo   
-INAIL  
-Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca 
-Ministero dello Sviluppo Economico  
-Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti   
-Ministero dell’Ambiente 
-Cittadini italiani 
-NATO 
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-Unione Europea 
-Cittadini stranieri 
-Organizzazioni del 3°settore 
-Associazioni di categoria 
-Questure e altri uffici e reparti periferici della PS  
-UNCHR 
-Prefetture 
-Ministero dell’Economia e delle Finanze  
-Autorità e Organi centrali e provinciali PS  
-Cittadini italiani con fragilità e/o a rischio 
-Popolazione 
-Ministero della Giustizia 
-Autonomie locali 
-Sistema protezione richiedenti asilo e rifugiati 
-Paesi UE 
-Forze di polizia estere 
-ONU 
-Ministero degli Affari Esteri  
-Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
-Presidenza della Repubblica  
-Paesi extracomunitari 
-Consiglio di Stato  
-Agenzia delle Entrate  
-Commissione per il riconoscimento della 
protezione internazionale 
-Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca 
-Ministero del Lavoro 
- Ministero delle Politiche agricole e forestali 
-Datori di lavoro stranieri 
-Presidenza del Consiglio dei Ministri  
-Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
-Organi della Chiesa cattolica 
-Emittenti televisivi 
-Enti di promozione culturale  
-Musei e soggetti organizzatori di eventi 
-Rappresentanti delle Confessioni religiose di 
culto diverso dal cattolico  
-Università  
-Organi delle Confessioni religiose che hanno 
stipulato intese con lo Stato italiano  
-Confraternite  
-Istituti di Ricerca pubblici e privati  
-Comunità scientifica  
-Enti di produzione cinematografica 
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- Comuni 
- Revisori dei conti 
- Ordini professionali 
- Popolazione 
- Istituto Poligrafico 
- Regioni ed Enti locali 
- ANCI – UPI 
- Prefetture 
- Segretari comunali e provinciali 
- Ministero dell’Economia e delle Finanze 
- Istituti di formazione 
- Università 
- Organizzazioni sindacali/RR.SS.UU. 
- Dipendenti 
- Questure e altri uffici e reparti periferici della PS 
- Direzioni e Comandi VV.F. 
- Docenti dell’Amministrazione 
- Fornitori di beni e servizi  
- Aziende 
- Comunità scientifica 
- Liberi professionisti 
- Altre Forze di polizia 
- Autorità centrali e provinciali PS 
- Uffici Centrali 
- Forze di polizia estere  
- Unione Europea 
- Organismi extraeuropei 
- Paesi UE 
- Paesi extracomunitari 
- Magistratura ordinaria 
- Istituti di ricerca pubblici e privati  
- Corpo Forestale 
- Enti pubblici 
- Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del 

federalismo fiscale ex art.4 legge 42/2009 
- Amministrazioni centrali 
- Mass media 
- Partiti e movimenti politici  
- Ordini professionali  
- Autonomie locali 
- Datori di lavoro stranieri 
- Profughi connazionali 
- Cittadini italiani con fragilità e/o a rischio 
- Ministero degli Affari Esteri   
- Associazioni di categoria 
- Agenzia delle Entrate 
- Organizzazioni del 3°settore 
- Enti vigilati operanti nel sociale 
- Consiglio di Stato 
- Corte dei Conti 
- Presidenza della Repubblica 
- Camera dei Deputati  
- Senato della Repubblica 
- Presidenza del Consiglio dei Ministri  
- Avvocatura dello Stato 
- Magistratura amministrativa 
- Cittadini italiani 
- Associazioni vittime–Vittime della mafia, 

terrorismo, estorsione, usura e loro familiari 
- Enti gestori pubblici servizi 
- Enti di assistenza e previdenza 
- Agenzia del Demanio 
- Dipartimento della Protezione Civile 
- Soggetti e strutture interne al Ministero 
- Forze dell’ordine 
- CONSIP 
- Cittadini stranieri 

Sintesi Stakeholder chiave 
- Altre Forze di polizia - Cittadini stranieri - Forze di polizia estere - NATO - Presidenza della Repubblica 
- ANCI-UPI - Comunità scientifica - Gestori viabilità - Organismi di protezione civile  - Questure e altri uffici e reparti periferici della PS 
- Associazioni di categoria - Consiglio di Stato - Istituti di formazione - Organizzazioni del 3° settore - Regioni ed Enti Locali i 
- Associazioni vittime - Corte dei Conti - Istituti di ricerca pubblici e privati - Organizzazioni sindacali/RR.SS.UU. - Senato della Repubblica 
- Avvocatura dello Stato - Datori di lavoro stranieri - Istituto Poligrafico - Paesi extraeuropei - Soccorso sanitario 
- Aziende - Dipendenti - Magistratura amministrativa - Paesi transfrontalieri - UNCHR 
- Camera dei Deputati - Direzioni e Comandi VV.F. - Magistratura ordinaria - Paesi UE - Unione Europea 
- Cittadini italiani - Docenti dell’Amministrazione - Ministero del Lavoro - Prefetture - Università 
- Cittadini Stati membri UE - Enti gestori pubblici servizi - Ministero dell’Economia e della Finanze - Presidenza del Consiglio dei Ministri  
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2.2 Mandato istituzionale e Missione 

 
Il mandato istituzionale del Ministero dell’Interno discende principalmente dal decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, in base al quale al Ministero dell’Interno sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti allo Stato in materia di: garanzia della regolare costituzione e del funzionamento degli organi 
degli enti locali e funzioni statali esercitate dagli enti locali, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
difesa civile e politiche di protezione civile, poteri di ordinanza in materia di protezione civile, tutela dei 
diritti civili, cittadinanza, immigrazione, asilo, soccorso pubblico, prevenzione incendi. Il Ministero 
svolge altresì i compiti in materia di amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale 
di Governo e dello Stato sul territorio. 
 
Nel quadro dei capisaldi strategici che identificano la missione, l’Amministrazione sta operando, alla luce 
delle linee programmatiche tracciate dal Governo e sulla base delle priorità politiche indicate nell’Atto di 
indirizzo del Ministro 2014-2016, secondo le seguenti direttrici: 
 
 
v Rafforzare la collaborazione interistituzionale con nuove forme di sinergia e raccordo, nell’ottica 

di un miglioramento della coesione sociale. Attuare le strategie di intervento per migliorare il 
governo dei fenomeni dell’immigrazione e dell’asilo, lo sviluppo dell’integrazione sociale e della 
condivisione di valori e diritti 

v Rispondere efficacemente alla domanda di sicurezza della collettività 

v Provvedere alla tutela della vita umana ed alla salvaguardia dei beni e dell’ambiente dai danni o 
dai pericoli di danno causati dagli incendi e da altre situazioni accidentali, dai grandi rischi 
industriali, nonché dai rischi derivanti dall’impiego, anche non convenzionale, dell’energia 
nucleare e dall’uso di sostanze batteriologiche, chimiche e radiologiche. 
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2.3 Albero della performance 

Il mandato istituzionale e la missione sono articolati nelle sottostanti aree strategiche: 

 

Ø Coesione sociale 

Ø Prevenzione e contrasto della minaccia interna ed internazionale, del crimine organizzato e 
dell’immigrazione clandestina 

Ø Prevenzione e contrasto della criminalità comune con tutti i livelli territoriali. Controllo del 
territorio e coordinamento delle iniziative 

Ø Implementazione dei livelli di sicurezza stradale e di comunicazione 

Ø Tutela dei diritti civili, integrazione sociale e gestione del fenomeno migratorio 

Ø Soccorso pubblico 

Ø Prevenzione dai rischi 

Ø Difesa civile 

Ø Modernizzazione e innovazione dei servizi. Miglioramento, nel rispetto dei principi di legalità, 
integrità e trasparenza e di prevenzione e repressione della corruzione, dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione amministrativa anche attraverso l’informatizzazione e 
semplificazione dei sistemi amministrativi e delle procedure, l’ottimizzazione degli assetti 
organizzativi e la razionalizzazione delle risorse finanziarie. 

 

L’articolazione di dettaglio dell’Albero della performance è  riportata  nella  Sezione 8 – Allegato 
tecnico n. 2, distinto in: 
 

· 2.1 – Mandato istituzionale – Missione – Aree strategiche 
· 2.2 – Aree strategiche – Obiettivi strategici 
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SEZIONE 3. ANALISI DEL CONTESTO 

 

3.1 Analisi del contesto esterno 
 
 
L’azione del Ministero dell’Interno è fortemente influenzata da taluni fenomeni particolarmente 
rilevanti e critici emergenti dall’attuale scenario socio-economico, interno e internazionale, e 
precisamente: 
 

- la criminalità interna ed internazionale, che richiede una strategia organica e coerente di contrasto, mirata 
anche ad una particolare tutela dello sviluppo delle attività economiche ed imprenditoriali, nonché il 
fenomeno terroristico, interno e internazionale, anche di matrice fondamentalista, che pone il tema della 
lotta alla radicalizzazione nel nostro Paese e della capacità di risposta nazionale nelle situazioni di crisi.  
La globalizzazione del crimine impone una intensificazione della cooperazione in ambito europeo ed 
internazionale per consentire – in una logica di sviluppo degli scambi informativi e di comunicazione tra i 
vari sistemi di intelligence – adeguate strategie di prevenzione e contrasto; 
 

- il fenomeno migratorio, caratterizzatosi per una forte ripresa degli sbarchi e un costante afflusso 
di cittadini stranieri sulle coste italiane a seguito dell’instabilità politico-sociale ed economica 
degli Stati di provenienza dei migranti. Gli arrivi interessano cittadini appartenenti sia a Paesi 
del Mediterraneo orientale, dove si osserva una grave intensificazione delle conflittualità in atto, 
sia a Paesi dell’Africa sub-sahariana, percorsa da una marcata instabilità politico-sociale ed 
economica. In tale contesto occorre rimodulare le attività per continuare a mantenere 
un’efficiente erogazione dei servizi anche al fine di assicurare, nella nuova realtà di pluralismo 
culturale  e  religioso,  la  convivenza  tra  culture  diverse,  attraverso  un  sistema di  valori  e  diritti  
condivisi a garanzia di un’effettiva integrazione; 
 

- il complesso delle “patologie” che inficiano la sicurezza del territorio - tra  cui  quelle  connesse  alla  
dequalificazione dei centri urbani, alla sussistenza di reati diffusi, alla incidentalità sulle strade, allo 
scadimento delle forme di ordinata convivenza civile – che continuano a porre l’esigenza di una costante e 
stringente azione volta a ripristinare condizioni di legalità e sicurezza ed a promuovere e favorire, anche 
attraverso i Prefetti, forme sempre più efficaci di coesione ed integrazione, attuando anche, per il 
potenziamento dei livelli di sicurezza urbana, il pieno coinvolgimento del mondo delle autonomie, nel 
rinnovato quadro dei rapporti tra gli organismi statali e gli Enti locali e territoriali, a garanzia di un 
adeguato coordinamento dei vari livelli istituzionali con l’attivazione di forme di sempre maggiore 
interazione, nello spirito della leale collaborazione; 
 

- le problematiche connesse all’economia che, a causa del persistere della grave situazione di crisi, rendono 
necessario rafforzare, in un quadro di forte integrazione interistituzionale, l’azione di raccordo con le 
autonomie e l’attività di assistenza a favore degli Enti locali, anche per l’attuazione della normativa in 
materia di federalismo fiscale, alla luce degli effetti di carattere strutturale introdotti dalle manovre 
finanziarie che si sono susseguite per la riduzione della spesa pubblica; 
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- la necessità di ridefinire gli assetti istituzionali degli Enti locali per far fronte alle esigenze di riduzione della 
spesa pubblica e di contenimento del debito pubblico, che richiede anche interventi in linea con le più 
recenti indicazioni della Corte Costituzionale; 

- la sussistenza di emergenze ambientali di tipo convenzionale e non, nonché il grave fenomeno degli 
infortuni sul lavoro che comportano l’adozione di iniziative integrate a tutela della pubblica incolumità e 
richiedono pertanto una qualificata e coordinata azione di monitoraggio, analisi, prevenzione e soccorso; 

 
- il persistere della situazione di grave crisi economica, che ha reso necessario l’avvio di un processo di 

revisione della spesa, allo scopo di raggiungere obiettivi di razionalizzazione nella gestione e di 
abbattimento degli sprechi. La necessità di riorganizzare le attività per la più efficiente erogazione dei 
servizi, per l’eliminazione degli sprechi e per la realizzazione di economie di bilancio, impongono di 
continuare a mantenere alta l’attenzione sui programmi di spesa per individuare sia le criticità 
nell’erogazione dei servizi sia le possibili strategie di miglioramento dei risultati ottenibili con le risorse 
stanziate. 

 
 
 
Il perdurare dell’attuale quadro socio economico connotato da una situazione di permanente crisi 
economica rende necessario proseguire l’attività finalizzata ad incrementare le iniziative tese allo 
sviluppo economico e sociale del territorio, anche per evitare attività non coordinate da parte dei 
vari livelli istituzionali. 
Per ovviare a tali criticità, si intende proseguire, nel triennio, l’obiettivo di potenziare il circuito 
informativo tra le istituzioni, anche attraverso un’incisiva azione di coordinamento e di raccordo 
dei Prefetti, per favorire la circolarità delle informazioni e sostenere lo sviluppo del territorio 
stesso. 
Nel quadro di razionalizzazione degli apparati amministrativi il decreto legge n. 95/2012, 
convertito dalla legge n. 135/2012, volto al riordino delle Province e delle loro funzioni nonché ad 
assicurare le funzioni di rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio ha subito una battuta di 
arresto con la Sentenza della Corte Costituzionale n. 220/2013. Tale Sentenza ha censurato la 
palese inadeguatezza dello strumento della decretazione d’urgenza considerata non idonea a 
realizzare una riforma organica e di sistema, tale da incidere, sia sull’ordinamento delle autonomie 
locali, sia sulla conformazione territoriale dei singoli enti. 
Sempre con riguardo alla riorganizzazione dell’assetto degli Enti locali ed alla razionalizzazione 
delle relative funzioni, va segnalata la recente legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”.  
Relativamente alla finanza degli Enti locali, si rappresentano le notevoli modifiche del quadro 
normativo, seguite a quelle di federalismo fiscale degli anni precedenti. Il riferimento è, in 
particolare, alla maggiore autonomia di entrata dei Comuni con l’istituzione dell’imposta 
municipale propria o unica (IMU) nell’ambito delle complessive relazioni finanziarie intrattenute 
con lo Stato ed, in particolare, con il Ministero dell’Interno. In tali relazioni finanziarie, assume 
particolare rilievo ed importanza la ripartizione ai Comuni del fondo di solidarietà comunale, 
istituito con disposizione recate dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) ed 
oggetto di modifiche sia nel corso dell’anno 2013 che per il 2014. Tale ripartizione vede il 
coinvolgimento e la partecipazione attiva dell’Amministrazione in tutte le fasi procedurali, oltre 
che delle varie componenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze (RGS - Dipartimento delle 
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Finanze) cui - fra l’altro - compete la stima del gettito IMU a livello territoriale, uno dei principali 
elementi che incidono nella ripartizione stessa. 

 
Il Ministero dell’Interno sarà, inoltre, chiamato a dare applicazione alle riduzione di risorse 
finanziarie a Comuni e Province, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 16, commi 6 e 7 e 
del decreto legge n. 95/2012, che sono note anche come disposizioni relative alla “spending 
review”, collocate nelle misure generali da adottare per ridurre ed ottimizzare la spesa pubblica. 
 
L’Amministrazione è, inoltre, sempre più impegnata nelle procedure straordinarie di risanamento 
finanziario degli Enti locali con gravi squilibri finanziari (procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale) e degli enti che hanno deliberato il dissesto finanziario per impossibilità di garantire 
l’assolvimento delle funzioni e servizi pubblici essenziali.  
L’impegno richiesto è notevole in quanto, soprattutto la procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale ha interessato, in non pochi casi, enti di media-grande dimensione con problematiche 
gestionali complesse, anche se va detto che l’esame finale dei piani di riequilibrio viene effettuato 
dalla Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, cui compete la relativa approvazione o il 
diniego dell’iter finale. 
 
Appare allora oltremodo necessario sviluppare, anche con l’ausilio delle Prefetture-UTG, le 
iniziative finalizzate all’attuazione di tali riforme, nonché ad agevolare l’applicazione delle misure 
di contenimento della spesa pubblica per fronteggiare la perdurante situazione di crisi. 
Nel contesto di miglioramento del funzionamento degli Enti locali ispirato al principio di 
trasparenza dell’azione amministrativa va sottolineato il proseguimento delle attività dirette alla 
gestione delle procedure riguardanti le modalità di scelta e di nomina dei revisori dei conti degli 
Enti locali, a seguito della formazione e dell’aggiornamento dell’apposito elenco istituito in 
relazione a quanto previsto dal decreto del Ministro dell’Interno n. 23 del 2012, (emanato in 
attuazione dell’art. 16, comma 25, del decreto legge n. 138/2011) con le connesse operazioni di 
estrazione a sorte, da parte delle Prefetture-UTG, dei revisori degli Enti. 
Permane anche per l’anno in corso l’esigenza avvertita a livello centrale e locale che 
l’Amministrazione Pubblica, nell’ottica di realizzare interventi di razionalizzazione organizzativa e 
della spesa, accentui il processo di informatizzazione dei servizi, per semplificare i rapporti con i 
cittadini e con l’utenza in generale. 
A tale riguardo, attraverso la prosecuzione della realizzazione o del potenziamento di banche dati e 
di progetti di digitalizzazione e di semplificazione dei servizi, potrà essere incrementato il flusso 
delle comunicazioni, sia interne che esterne (anche attraverso l’uso della posta elettronica 
certificata), ottenendo un netto miglioramento della qualità e dell’efficienza dell’azione 
amministrativa. 
 
L’azione del Ministero dell’Interno impatta, in ragione dell’ampiezza e complessità delle aree di 
intervento e dei settori interessati, su una molteplicità complessa e variegata di stakeholder di cui si 
è già fatto cenno nella Sezione 2.  
Nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni, il Ministero favorisce infatti da tempo, 
presso le varie strutture in cui si articola ed attraverso i vari organismi partecipati da stakeholder 
esterni, il coinvolgimento attivo di soggetti istituzionali e della società.  
Tra le sedi istituzionali più rilevanti, ai fini dell’integrazione operativa e del confronto, figurano i 
Comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica, organi consultivi del Prefetto la cui 
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composizione allargabile anche a soggetti esterni all’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
contribuisce a rendere trasparente la natura della funzione prefettizia. Parimenti, le Conferenze 
permanenti istituite presso le Prefetture-UTG per coadiuvare il Prefetto nell’azione propulsiva di 
indirizzo, di mediazione sociale e di intervento, di consulenza e collaborazione, anche rispetto agli 
Enti locali, in tutti i campi del “fare amministrazione”, vedono la partecipazione oltre che dei 
responsabili delle amministrazioni periferiche dello Stato, anche dei rappresentanti delle autonomie 
territoriali nonché di altri soggetti istituzionali di volta in volta interessati. 
Nel campo del sociale, operano attivamente presso ogni Provincia i Consigli Territoriali per 
l’Immigrazione - presieduti dal Prefetto e composti oltre che da rappresentanti delle 
amministrazioni locali dello Stato e delle autonomie locali, anche da enti attivi nell’assistenza degli 
immigrati, da organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro e dei lavoratori extracomunitari - 
che rappresentano una vera e propria risorsa per risolvere in sinergia tra più soggetti istituzionali e 
non, i problemi connessi al fenomeno migratorio. 

 

 

3.2 Analisi del contesto interno 

Per quanto concerne il contesto interno si evidenziano i dati di pertinenza di ciascun CDR con 
riferimento alle seguenti dimensioni: 

1) organizzazione – sono riprodotte graficamente, con i rispettivi organigrammi, le strutture 
centrali – Centri di Responsabilità (CDR) – e sono indicate le principali funzioni svolte 

 
2) risorse umane, strumentali ed economiche – l’analisi sui caratteri quali-quantitativi, sul 

benessere organizzativo e di genere, effettuata sul complesso delle risorse umane in servizio 
presso l’Amministrazione, emerge dalle apposite schede, inserite nella Sezione 8 - Allegato 
tecnico n. 6 e riferite, rispettivamente, al personale dell’Amministrazione civile dell’Interno, al 
personale della Polizia di Stato ed al personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Con riferimento ad ogni singolo CDR, vengono inoltre, di seguito, riportate talune notazioni sul 
personale in servizio, nonché sulle infrastrutture e risorse strumentali disponibili. 
Inoltre, con particolare riferimento ai budget economici dei CDR, si rinvia alla Sezione 8 - 
Allegato tecnico n. 1.2 

 
3) risorse finanziarie - viene riportato, per ogni CDR, il quadro delle risorse finanziarie assegnate 

con la legge di Bilancio di previsione 2014-2016. 
I dati sono integrati con notazioni sulle problematicità emergenti in relazione alla situazione 
finanziaria registrata. 
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GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA 

COLLABORAZIONE ALL’OPERA DEL MINISTRO 
 

 
1) organizzazione 

 
CDR 1 – 2 Centri di Costo: Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro; 

Organismo Indipendente di Valutazione della performance. 
 
 
Gli Uffici di diretta collaborazione, organizzati secondo l’organigramma che segue e regolamentati 
da specifiche normative, agiscono secondo criteri che consentono l’efficace e funzionale 
svolgimento dei compiti di definizione degli obiettivi, la elaborazione delle politiche pubbliche, la 
valutazione della loro attuazione e le connesse attività di comunicazione, il supporto nell’attività 
legislativa e nella negoziazione ed elaborazione di testi normativi, nel rispetto del principio di 
distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 
L’Ufficio di Gabinetto assicura l’unitarietà dell’azione di supporto al Ministro da parte degli Uffici 
di diretta collaborazione. 
 

 

 

MINISTRO 

 

 

 

 

VICEMINISTRO 
SOTTOSEGRETARI DI STATO 

Gabinetto del Ministro 

Segreteria tecnica Ministro 

Segreteria del Ministro 

Ufficio stampa e comunicazione 

Organismo indipendente di valutazione della performance 

Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari 

Segreteria Viceministro  
 Segreterie Sottosegretari di Stato 

Segreteria particolare del Ministro 
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2)  risorse umane, strumentali ed economiche  

Le capacità e le conoscenze professionali individuali delle risorse umane in servizio presso il CDR 
sono riconducibili prevalentemente ad aree giuridico amministrative e il personale, altamente 
qualificato, svolge una efficace e qualitativa azione di supporto all’organo di indirizzo politico-
amministrativo. 
Gli uffici sono tutti dotati, sotto il profilo logistico e strumentale, delle risorse necessarie 
all’espletamento delle rispettive funzioni. 
 

 
 
 
 
 

 
3) risorse finanziarie 

 
Si riporta, per il CDR 1, il quadro delle risorse finanziarie assegnate con la legge di Bilancio di 
previsione 2014-2016, articolato per Programmi. 

STANZIAMENTI DI COMPETENZA 

PROGRAMMA 2014 2015 2016 

Indirizzo politico € 29.085.310 € 29.109.850 € 29.115.052 

 
 
Il CDR 1 ha avuto a disposizione, per l’anno 2013, risorse finanziarie per complessivi € 
31.665.352,00, di cui € 1.552.448,00 destinati a spese rimodulabili (circa il 5% del totale delle 
risorse); la differenza per € 30.073.936,00 riguarda oneri relativi al personale in servizio e per la 
restante quota, pari ad € 38.968,00, spese in conto capitale. 
La situazione finanziaria anche nell’anno 2013 è stata caratterizzata da una consistente riduzione 
delle risorse disponibili destinate alle spese di funzionamento, determinata essenzialmente dalle 
reiterate manovre di contenimento della spesa pubblica intervenute negli ultimi anni. 
Preliminarmente si evidenzia, con particolare riferimento all’art. 1, comma 21, del decreto legge n. 
95/2012, convertito dalla legge n. 135/2012 e concernente una riduzione della spesa per l’acquisto 
di beni e servizi, che la riduzione prevista per il Ministero dell’Interno, ed indicata nell’allegato 1 
al citato articolo, non ha interessato il CDR 1. 
Le spese relative al CDR 1, a valere sui capitoli di bilancio gestiti direttamente dal Centro stesso, 
sono state effettuate, comunque, nei limiti degli stanziamenti e nel rispetto della normativa vigente, 
ed in particolare di quelli introdotti dall’art. 6, comma 8, del decreto legge b.78/2010.  
Si evidenzia che tali riduzioni previste, consistendo in una “limitazione” delle spese per missioni in 
Italia, delle spese per studi e consulenze, per rappresentanza e per mostre, congressi, 
manifestazioni e convegni, hanno comportato una necessaria rivisitazione dei fabbisogni, al fine di 
adeguarli alle effettive disponibilità finanziarie. 
Dalla tabella sottostante si rileva la consistente contrazione delle spese di funzionamento dell’anno 
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2013 rispetto all’anno 2008 
 

 

Totale complessivo 
della spesa 

Anno 2008 Anno 2013 Riduzione 

 

2.714.641 

 

1.572.464 

 

42,08% 

 

Nel formulare le previsioni di bilancio 2014-2016 e nelle integrazioni che verranno richieste dai 
fondi destinati a finanziare le spese per consumi intermedi, si è puntualmente tenuto conto di tali 
limiti procedendo ad un’attenta analisi delle effettive esigenze. 
Ciò è dimostrato dalla circostanza che, nonostante i tagli lineari degli stanziamenti di bilancio a 
seguito delle note manovre di finanza pubblica, unica situazione di relativa criticità evidenziabile 
concerne le spese relative alle utenze per la fornitura di energia elettrica, riscaldamento e acqua, 
per loro natura, di difficile comprimibilità, la cui amministrazione è affidata in gestione unificata 
ad altro Centro di Responsabilità. 
Per queste tipologie di spesa, negli anni 2007, 2008, 2010 e 2011 i debiti sono stati, 
rispettivamente, di € 100.000,00, € 118.921,00, € 130.000,00 ed € 7.672,00, peraltro tutti ripianati 
attraverso un apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
Al 31 dicembre 2012 l’Ufficio gestione unificata ha quantificato i debiti per utenze e canoni 
imputabili al CDR 1 in € 34.622,02. 
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 
1) organizzazione 

 
CDR 2 - 6 Centri di Costo: Uffici di diretta collaborazione con il Capo Dipartimento; 4 Direzioni 

Centrali e l’Albo Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali.  
 
Il Dipartimento, organizzato secondo l’organigramma che segue, svolge funzioni in materia di: 
 

· amministrazione generale, supporto dei compiti di rappresentanza generale di Governo e 
dello Stato sul territorio e raccordo con le altre Amministrazioni statali 

· indirizzo, coordinamento e raccordo istituzionale per l’esercizio delle competenze delle 
Prefetture-UTG in materia di sistema sanzionatorio amministrativo 

· autonomie locali: garanzia della regolare costituzione degli organi elettivi e del loro 
funzionamento e attività di collaborazione con gli Enti locali; consulenza giuridica alle 
amministrazioni locali in materia di ordinamento degli Enti locali, organi istituzionali, 
funzioni, organizzazione e personale; controllo sugli organi degli Enti locali 

· servizi elettorali: organizzazione e gestione delle consultazioni elettorali e referendarie 
· servizi demografici, quale supporto alle autonomie locali per l’erogazione dei servizi ai 

cittadini e alle P.A.; vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe 
· finanza locale: gestione delle risorse finanziarie da assegnare agli Enti locali, alla luce delle 

recenti disposizioni circa la maggiore autonomia finanziaria attribuita agli stessi Enti, 
tenendo anche conto delle misure di stabilizzazione finanziaria e delle manovre di 
contenimento della spesa pubblica 

· Albo Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali: svolge le funzioni delle soppresse 
Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali 
e Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale, per il definitivo passaggio delle 
competenze al Ministero dell’Interno, nell’ambito del Dipartimento. 

 
 
Al Dipartimento sono assegnati un Vice Capo Dipartimento per l’espletamento delle funzioni 
vicarie e un altro Vice Capo Dipartimento al quale è anche affidata la responsabilità della 
Direzione Centrale per gli Uffici Territoriali del Governo e le Autonomie Locali. 
 
A cura del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, nel sito istituzionale del Ministero, è 
presente la pagina http://incomune.interno.it che consente di accedere alla documentazione relativa 
all’attività di studio svolta in materia di Enti locali.  
 

 

http://incomune.interno.it/
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

Uffici di Diretta  
Collaborazione con il 
Capo Dipartimento 
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2) risorse umane, strumentali ed economiche 

 
Le capacità e le conoscenze professionali individuali sono riconducibili prevalentemente ad aree 
giuridico-amministrative e il personale risponde alle esigenze di interscambio con le Prefetture-
UTG, che costituiscono l’utenza privilegiata del Dipartimento.  
Occorre anche rilevare che le unità in servizio presso la Direzione Centrale per la Finanza Locale 
interagiscono con circa 9.000 Enti locali, in ambiti specialistici, quali l’ordinamento finanziario e 
contabile e l’assistenza agli Enti locali; quest’ultima, in particolare, in relazione a taluni aspetti 
relativi al patto di stabilità interno.  
Tali competenze non sono disgiunte dall’esperienza tecnico-applicativa, che si concretizza, ad 
esempio, nell’esame della documentazione di bilancio degli Enti che hanno dichiarato il dissesto 
finanziario e che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. Per far 
fronte a tali adempimenti si provvede all’esame preventivo degli atti sottoposti al parere della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti locali e, nel caso della procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale, gli atti vengono poi trasmessi, per ulteriore fase istruttoria, alle Sezioni 
regionali di controllo della Corte dei Conti.  
La predetta Direzione Centrale è, altresì, competente nella formazione dell’elenco dei revisori dei 
conti degli Enti locali e cura tutti gli aspetti affinché possa avvenire l’estrazione a sorte dei 
soggetti dal suddetto elenco, ad opera delle Prefetture-UTG. Fa capo alla Direzione anche la 
gestione delle somme da rimborsare ai Comuni per lo svolgimento delle consultazioni elettorali.  
La stessa Direzione svolge, altresì, specifica consulenza in materia finanziaria e contabile, 
fornendo risposta a quesiti o a richieste di approfondimento su tematiche complesse, comunque 
connesse al sistema di bilancio degli Enti locali, oltre a svolgere studi e ricerche in materia di 
finanza locale. 
Un’altra attività specialistica riguarda la verifica in ordine alla situazione di deficitarietà strutturale 
degli Enti, ossia la verifica della sana gestione finanziaria attraverso l’esame di alcuni indici 
presenti nelle certificazioni di bilancio acquisite dagli Enti ai sensi dell’art. 161 del decreto 
legislativo n. 267/2000. 
Le predette attività si aggiungono a quella che è forse la principale funzione della Direzione, ossia 
la ripartizione di risorse finanziarie alle Province, ai Comuni, alle Comunità montane e alle Unioni 
di Comuni, spesso dopo aver predisposto o partecipato alle predisposizioni di decreti ministeriali e 
interministeriali di ripartizione delle somme stesse sulla base delle prescrizioni di legge.  
 
Anche presso la Direzione Centrale dei Servizi Elettorali opera personale dotato di peculiare 
qualificazione professionale, con particolare riferimento alle unità che curano la progettazione, 
l’analisi e la definizione dei progetti di informatizzazione dei servizi elettorali e territoriali, nonché 
gli adempimenti preparatori ed organizzativi per lo svolgimento delle consultazioni elettorali e 
referendarie disciplinate da legislazione statale, quali le elezioni politiche, europee, regionali (in 
assenza di normativa regionale), provinciali e comunali (nelle Regioni a statuto ordinario), nonché 
i referendum abrogativi, costituzionali e per distacco territoriale. 
 
Analoghe considerazioni riguardano la qualificazione delle risorse umane in servizio presso la 
Direzione Centrale per gli Uffici Territoriali del Governo e per le Autonomie Locali e presso la 
Direzione Centrale per i Servizi Demografici, per le delicate competenze svolte rispettivamente nel 
settore  degli  Enti  locali  e  di  raccordo  istituzionale  con  le  Prefetture-UTG,  e  nell’ambito  dei  
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processi di semplificazione amministrativa quali, ad esempio, la gestione informatizzata 
dell’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero - AIRE Centrale - finalizzata, tra l’altro, 
all’esercizio del diritto al voto degli italiani residenti all’estero, nonché per la realizzazione 
dell’Anagrafe della Popolazione Residente (ANPR). 
In tale ambito sono anche operative due importanti strutture: il Centro elaborazione dati della 
Direzione Centrale dei Servizi Elettorali (SIE – Sistemi Informativi Elettorali) e il Centro 
Nazionale per i Servizi Demografici (CNSD) presso la Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici. 
Il primo provvede allo studio, alla progettazione, all’analisi e alla definizione dei progetti 
informatici dei servizi elettorali, ivi compresa, ai sensi della legge n. 470/1988, l’AIRE ed il suo 
apporto è particolarmente rilevante in occasione delle consultazioni elettorali. Inoltre, il SIE cura 
l’informatizzazione dei processi amministrativi, sia a livello centrale che attraverso le Prefetture-
UTG ed i Comuni, di competenza del Dipartimento (ad eccezione delle specifiche funzioni 
attribuite al CNSD), nonché fornisce il supporto tecnico-informatico agli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro.  
Presso il SIE sono installati circa 240 server (di cui 60 fisici e 180 virtuali) e 6 storage per la 
gestione dei servizi di sviluppo, test ed esercizio nonché per la conservazione sicura dei dati. 
Il CNSD gestisce le attività e le infrastrutture informatiche centrali relative alla Carta di Identità 
Elettronica (CIE) nei circa 140 Comuni sperimentatori, all’Indice Nazionale delle Anagrafi (INA), 
al Sistema di Accesso e Interscambio Anagrafico (SAIA), ed all’Anagrafe degli Italiani Residenti 
all’Estero (AIRE). 
 
Presso il CNSD sono installati circa 84 server e 2 storage per: 
ü il funzionamento dell’Indice Nazionale delle Anagrafi – Sistema di Accesso e Interscambio 

Anagrafico (INA-SAIA), che identifica il cittadino, attraverso il codice fiscale, in tutti gli 
archivi della Pubblica Amministrazione, facilitando l’interscambio di informazioni; 

ü la gestione del sistema di emissione della Carta di Identità Elettronica (CIE); 
ü il backup dei dati presenti nel CNSD. 
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3) risorse finanziarie 

 
Si riporta, per il CDR 2, il quadro delle risorse finanziarie assegnate con la legge di Bilancio di 
previsione 2014-2016, articolato per Programmi. 

 

STANZIAMENTI DI COMPETENZA 

PROGRAMMA 2014 2015 2016 

Supporto alla rappresentanza generale 
di Governo e dello Stato sul territorio e 
amministrazione generale sul territorio 
 

€ 2.088.738 € 2.078.289 € 2.080.023 

Interventi, servizi e supporto alle 
autonomie territoriali 
 

€ 110.381.872 € 110.308.797 € 110.324.376 

Elaborazione, quantificazione e 
assegnazione dei trasferimenti erariali; 
determinazione dei rimborsi agli enti 
locali anche in via perequativa 
 

€ 9.346.708.878 € 8.358.037.679 € 8.327.716.197 

Gestione dell’albo dei segretari 
comunali e provinciali 
 

€ 43.260.646 € 44.941.287 € 44.859.441 

 
 
 
Con riguardo alle risorse finanziarie va precisato che per le progettualità che fanno capo al CNSD, 
riguardanti l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente – ANPR (che subentra alle Anagrafi 
Comunali)  ed  il  Documento  Digitale  Unificato  –  DDU (Carta  di  Identità  Elettronica  più  Tessera  
Sanitaria), sono stati stanziati 75 milioni di euro per l’anno 2013 ed 85 milioni di euro per gli anni 
successivi, per i costi connessi alla realizzazione del sistema centrale di anagrafe e del sistema di 
emissione del DDU.  
I suddetti stanziamenti iniziali, a causa delle intervenute manovre di contenimento della spesa 
pubblica hanno subito delle decurtazioni che hanno portato, per il 2013 ad una cifra di 67 milioni 
di euro e per gli anni successivi a circa 80 milioni di euro. 
Sono stati appositamente costituiti – da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze – i 
capitoli di bilancio 7014 e 7015 relativi, rispettivamente, alla realizzazione del DDU e dell’ANPR. 
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4) punti di forza e punti di debolezza 

 
Il Dipartimento, grazie ad una oculatissima gestione finanziaria, non presenta rilevanti situazioni 
non coperte dagli ordinari stanziamenti di bilancio.  
Con riguardo a tale aspetto, si osserva che dal 2013 è stata superata la problematica relativa al 
ritardo nell’assegnazione dei fondi occorrenti per lo svolgimento delle consultazioni elettorali, da 
parte del competente Ministero dell’Economia e delle Finanze. Va, infatti, chiarito, che la mancata 
definizione in tempo utile del citato provvedimento costringeva, in passato, sin dall’inizio 
dell’anno, ad una capillare rimodulazione degli stanziamenti dei capitoli di spesa, per fronteggiare 
l’esigenza di assicurare lo svolgimento delle anzidette consultazioni, da considerarsi predominante 
rispetto alle altre competenze istituzionali. 
In effetti, questo inconveniente imponeva nelle gestioni degli anni precedenti numerose variazioni 
di bilancio per assicurare gli adempimenti previsti e costringeva tutti gli Uffici del CDR ad una 
ancor più attenta gestione delle risorse finanziarie loro assegnate. 
Ciò in quanto nel 2012 è stata accolta una proposta avanzata dal Dipartimento in seno al Nucleo di 
Analisi e Valutazione della Spesa (N.A.V.S.), di cui all’art. 39 della legge n. 196/2009, finalizzata 
a rimodulare, con scadenze predeterminate, a partire dal 2013, le attività preliminari prodromiche 
all’adozione del decreto interministeriale (Ministeri Economia e Finanze, Interno e Giustizia) di 
assegnazione dei fondi in occasione delle consultazioni elettorali previsto dall’art. 55, comma 8, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
La definizione del predetto decreto interministeriale ha permesso di conoscere la quantificazione 
degli importi assegnati a ciascuna Amministrazione, consentendo alle stesse di programmare le 
attività connesse alle consultazioni elettorali con modalità in linea con i principi ispiratori della c.d. 
“spending review” e delle varie manovre di contenimento della spesa pubblica.  
Sempre in ossequio ai principi ispiratori della “spending review” nell’anno 2013 si è verificata una 
significativa contrazione delle spese, per effetto dell’azione di riassetto logistico di alcuni Uffici 
del Dipartimento.  
In materia di risorse umane, permane la carenza di specifiche professionalità del settore 
informatico.  
Il CNSD, nonostante sia una struttura di dimensioni relativamente piccole, con una dotazione di 
poche unità di personale di profilo informatico, svolge un ruolo strategico nell’ambito dei progetti 
della “Agenda digitale italiana”, tra cui l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) 
ed il Documento Digitale Unificato – (DDU – Carta di Identità Elettronica e Tessera Sanitaria). 
Per sopperire all’esiguità di risorse umane fino all’inizio dell’anno 2013, l’attività del Centro si è 
avvalsa di un rapporto di collaborazione con l’Università di Tor Vergata. 
All’inizio del 2013, con l’avvio del progetto di digitalizzazione suddetto, in un’ottica di “spending 
review”, tale rapporto contrattuale è venuto a conclusione e ciò ha comportato un significativo 
risparmio pari a circa 2.300.000 euro. 
 
Si è, inoltre, dato avvio alle attività finalizzate all’attuazione dell’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente (ANPR), come previsto dal comma 2, dell’art.2 del decreto legge 179/2012 
convertito dalla legge n. 221/2012, con un iter burocratico da concludersi entro il 31 dicembre 
2014. 
Tuttavia, la complessità del progetto, che richiede il coinvolgimento di numerose Amministrazioni 
ed enti, (Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, Ministro delegato 
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all’Innovazione, Ministero dell’Economia e Finanze, Ministero della Salute, Agenzia per l’Italia 
Digitale, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, società SOGEI S.p.A., Garante per la protezione 
dei dati personali) nonché i relativi provvedimenti di attuazione, comporterà conseguentemente un 
differimento del previsto iter al primo semestre 2015. 
 
L’art.1, comma 306, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) ha individuato 
nella SOGEI S.p.A la società che dovrà realizzare la progettualità dell’infrastruttura informatica e 
la gestione della nuova ANPR. 
 
Infine, già nel corso del 2013, in ordine all’iniziativa di unificazione dei due CED del Dipartimento 
(SIE - Servizi Informatici Elettorali e CNSD - Centro Nazionale Servizi Demografici), si è dato 
inizio ad uno studio di fattibilità, finalizzato ad ottenere economie di spesa, attraverso la 
razionalizzazione delle risorse, sia umane che infrastrutturali. 
 
Relativamente alle peculiari attività svolte dalla Direzione Centrale per gli Uffici Territoriali del 
Governo e per le Autonomie Locali, un aspetto particolarmente qualificante assume il tradizionale 
ruolo di interazione con gli Enti locali, finalizzato anche allo svolgimento delle funzioni di 
amministrazione generale e supporto dei compiti di rappresentanza generale di Governo esercitati 
territorialmente dalle Prefetture-UTG. Attraverso il costante colloquio con le stesse, viene 
assicurata una visione di insieme degli interessi pubblici e delle priorità da soddisfare, in un 
interscambio continuo con le residue Amministrazioni statali periferiche e con il mondo delle 
autonomie locali.  
La descritta capacità di interazione con le autonomie locali è principalmente tesa all’applicazione 
delle misure anticrisi in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.  
In tale ambito si colloca altresì il forte coinvolgimento del Dipartimento nello sviluppo delle 
iniziative, in atto, riguardanti le importanti riforme avviate nel settore delle autonomie locali. 
In questo quadro di riferimento sia la Direzione Centrale per gli Uffici Territoriali del Governo e 
per le Autonomie Locali che la Direzione Centrale della Finanza Locale fungono da snodo per 
raccogliere esigenze specifiche e complesse degli Enti locali, supportandone il processo 
decisionale per l’applicazione più corretta delle misure normative di contenimento della spesa 
pubblica, e delle riforme in atto, supportando i Comuni anche nella fase di riorganizzazione e 
razionalizzazione dell’esercizio delle proprie funzioni. 
 
Nell’esercizio delle funzioni di amministrazione generale demandate alla Direzione Centrale per 
gli Uffici Territoriali del Governo e per le Autonomie Locali, permane tuttavia una particolare 
criticità  connessa  all’applicazione  del  sistema  sanzionatorio  che,  nel  tempo,  si  è  arricchito  di  
competenze, facendo ricadere sull’Amministrazione centrale e sulle Prefetture-UTG un rilevante 
numero di procedimenti sempre più complessi, anche con riferimento alle frequenti modifiche 
normative del Codice della Strada. 
 
A fronte delle crescenti esigenze in tale materia, non vi è stato né un potenziamento delle risorse 
umane né l’applicazione di misure organizzative e tecnologiche necessarie per fronteggiare le 
criticità. Anche in questo settore, pertanto, occorrerebbero risorse aggiuntive per sviluppare 
progettualità più ampie, finalizzate allo snellimento dei processi e alla semplificazione, con un 
incremento dell’informatizzazione e una maggiore interazione con le numerose istituzioni 
coinvolte. 
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In proposito si evidenzia che è all’attenzione del Dipartimento uno studio di progettualità 
finalizzate a realizzare, anche attraverso modifiche normative e con l’apporto collaborativo del 
Dipartimento per la Digitalizzazione della P.A. e l’Innovazione Tecnologica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, la semplificazione e la digitalizzazione delle procedure di applicazione del 
sistema sanzionatorio gestito dalle Prefetture-UTG, anche per la graduale sostituzione dei flussi dei 
documenti cartacei con i dati informatizzati. 
 
E’ divenuta efficace ed oramai collaudata l’attività di acquisizione, da parte della Direzione 
Centrale della Finanza Locale, delle certificazioni di bilancio degli Enti locali attraverso un 
procedimento di completa dematerializzazione che prevede la firma digitale dei sottoscrittori del 
documento contabile oltre per trasmissione via posta elettronica (PEC). Tale modalità di 
acquisizione ha richiesto, nel corso degli anni, non poche ottimizzazioni procedurali, trattandosi 
dell’acquisizione non di un semplice documento contenente testo, ma di documento che si articola 
in numerosi quadri contabili dei quali occorre verificare coerenze e quadrature numeriche. 
Un’analoga modalità di acquisizione è stata prevista anche per le certificazioni che gli Enti locali 
producono per ricevere attribuzioni di risorse previste dalla normativa. 
 
 
Si riportano nella tabella riepilogativa che segue i punti di forza e di debolezza del Dipartimento. 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

 
Dematerializzazione di numerosi procedimenti 
amministrativi in materia elettorale, di finanza 

locale, di revisori degli Enti locali, di autonomie 
locali, nonché l’attuazione di forme di 

interoperabilità con i sistemi informativi di altre 
Amministrazioni in materia elettorale, AIRE e  

finanza locale 
 

 
Carenza personale provvisto di specifiche 
professionalità nel settore informatico per 

la gestione del CED elettorale  

 
Razionalizzazione ed ottimizzazione delle 

risorse umane e delle infrastrutture informatiche 
del Dipartimento attraverso il previsto processo 

di unificazione del CNSD e del SIE 
 

 
Carenza di specifiche professionalità 
interne e difficoltà di assicurare un 

corretto turnover nel settore informatico 
necessario per la specificità della materia 
dei servizi erogati in assenza di apposite 

procedure concorsuali 
 

 
Ampliamento delle informazioni e scambio 

interistituzionale dei servizi informatizzati nel 
settore dello stato civile e dell’anagrafe (INA-

SAIA), con il ricorso alla cooperazione 
applicativa in rete tra le Pubbliche 

Amministrazioni centrali e locali, che saranno 
ulteriormente incrementati, allorquando 

andranno a regime l’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente (ANPR) ed il 

Documento Digitale Unificato (DDU) 
 

 
Ritardo nell’adozione dei provvedimenti 

attuativi, dovuto alla particolare 
complessità della materia ed in ragione del 

numero delle Amministrazioni ed enti 
coinvolti, delle disposizioni legislative 
riguardanti l’Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente (ANPR) ed il 
Documento Digitale Unificato (DDU) 
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Capacità di interazione con gli Enti locali per 

l’applicazione delle misure previste dalla 
spending review e dalle varie manovre 

finanziarie, nonché per l’attuazione delle 
riforme avviate in materia di autonomie locali, 

con particolare riferimento alle Unioni di 
Comuni 

 

 
Criticità nell’applicazione del sistema 

sanzionatorio 

 
Capacità di intrattenere relazioni finanziarie con 
il numeroso numero di Enti locali e fornire dati 

utili per la predisposizione della 
programmazione finanziaria degli stessi enti, 
oltre a procedere a pagamenti delle relative 

somme dovute in breve tempo 
 

 

 
Capacità di raccogliere, elaborare e divulgare 

sulle pagine del sito internet istituzionale i dati 
delle certificazioni di bilancio degli Enti locali, 
che vengono utilizzati in primo luogo da ISTAT 

e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO 
E DELLA DIFESA CIVILE 

 
1) organizzazione 
 
CDR  3  -  29  Centri  di  Costo:  Uffici di diretta collaborazione con il Capo Dipartimento e con il 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 8 Direzioni Centrali; 
Ufficio Centrale Ispettivo; 17 Direzioni Regionali; 1 Direzione 
Interregionale;  un  unico  centro  di  costo  per  Uffici  periferici  del  
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile. 

 
Il Dipartimento, organizzato secondo l’organigramma che segue, svolge funzioni in materia di: 

· soccorso pubblico 
· prevenzione degli incendi  
· difesa civile 
· politiche di protezione civile. 

 
All’interno del Dipartimento è incardinato il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (CNVVF), 
struttura dello Stato ad ordinamento autonomo, cui è affidata la missione di preminente interesse 
pubblico finalizzata alla sicurezza della vita umana, all’incolumità delle persone e alla tutela dei 
beni e dell’ambiente, attraverso le fondamentali azioni della prevenzione e del soccorso. 
Al vertice del CNVVF è posto un Dirigente Generale – Capo del Corpo - che svolge anche funzioni 
di Vice Capo Dipartimento Vicario. 
 
Un Prefetto, al quale sono pure affidate funzioni di Vice Capo Dipartimento, è responsabile della 
Direzione Centrale per la Difesa Civile e le Politiche di Protezione Civile. 
 
Le Direzioni Centrali: per l’Emergenza e il Soccorso Tecnico, per la Prevenzione e la Sicurezza 
Tecnica, per la Formazione, per le Risorse Logistiche e Strumentali sono gestite da Dirigenti 
Generali del CNVVF. 
 
Delle altre Direzioni Centrali sono responsabili Prefetti, ad eccezione della Direzione Centrale per le 
Risorse Finanziarie cui è preposto un Dirigente di I fascia dell’Amministrazione civile dell’Interno. 
 

 



29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vice Capo Dipartimento 
Vicario                                   

Capo del CNVVF 

Vice Capo Dipartimento      
Direttore Centrale                           

per la Difesa Civile e le Politiche      
di Protezione Civile 

Direzioni 
Regionali 

Comandi 
Provinciali 

Direzione 
Centrale 
 per la 

Formazione 

Direzione 
Centrale  

per la  
Prevenzione  
e la Sicurezza 

Tecnica  

Direzione 
Centrale  

per le  
Risorse 

Logistiche e 
Strumentali 

Direzione 
Centrale  

per 
l’Emergenza 
 e il Soccorso 

Tecnico 

Direzione 
Centrale       

per le 
Risorse 

Finanziarie 

 

Direzione 
Centrale  
per gli 
 Affari 

Generali 

Direzione 
Centrale       

per le 
Risorse 
Umane 

Uffici di Diretta  
Collaborazione con il 
Capo Dipartimento 

Uffici di Diretta  
Collaborazione con il 

Capo del CNVVF 

 

CAPO DIPARTIMENTO 

Direzione 
Centrale 

per la Difesa 
Civile e le 

Politiche di 
Protezione 

Civile  

Ufficio 
Centrale 
Ispettivo 

 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO                                   
E DELLA DIFESA CIVILE 

 


